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PANORAMICA DOC
Il programma dei 10 documentari in concorso

Mercoledì 8 marzo, ore 18.30

Ombre dal fondo (IT, 2016, 71’) di Paola Piacenza

Produzione: Frenesy Film Company Srl in collaborazione con Rai Cinema e Deneb Film

Produttore: Luca Guadagnino, Luca Mosso

Location: Govone (Cuneo), Ucraina, Siria, Libano

Domenico Quirico, inviato del quotidiano «La Stampa», rapito in Siria l’8 aprile 2013 e liberato dopo 152 giorni di prigionia, rievoca la propria vita spesa a collezionare frammenti di vite altrui e ridiscende nel pozzo in cui il suo destino si fonde con quello dei protagonisti dei suoi racconti. La voce di Quirico ci guida nella ricostruzione di quel momento e ci conduce lungo le traiettorie oggetto della sua narrazione. Accanto alla parola che costruisce il tessuto narrativo del film, ci sono le immagini del reporter in azione. Per la prima volta il giornalista accetta di condividere la sua esperienza sul campo: prima lungo il fronte russo-ucraino, poi nel viaggio di ritorno verso i luoghi della propria prigionia in Siria. Il luogo «dove tutto è cominciato e tutto è finito». Perché «il ritorno non è a casa, il ritorno è qui».

Intervengono la regista e Domenico Quirico

Giovedì 9 marzo, ore 18.30

I cormorani (IT, 2016, 88’) di Fabio Bobbio

Musiche originali: Ramon Moro, Paolo Spaccamonti

Produzione: Strani Film

Location: Rivarolo Canavese (Torino)

Nell’estate dei loro dodici anni Matteo e Samuele passano le giornate tra il fiume, il bosco e il centro commerciale, ma rispetto agli anni precedenti qualcosa sta cambiando. Il gioco diventa noia, la fantasie “sull’altra metà del cielo” cedono il passo alla scoperta, le avventure si trasforma in esperienza di vita vissuta. Nell’arco di un’estate senza inizio e senza fine, che sembra quasi un incantesimo fuori dal tempo, I cormorani racconta di un’amicizia, di un’età e di un territorio costretti a mutare sotto l’incedere del tempo che scorre inesorabile.

Interviene il regista

Giovedì 9 marzo, ore 22.30

48 Tornanti di notte (IT, 2016, 53’) di Fabrizio Lussu | ANTEPRIMA ASSOLUTA |
Produzione: Stuffilm (Bra – Cuneo)

Location: Trentino Alto Adige, Passo dello Stelvio, Padova

Giuliano Calore, padovano classe 1938, ha fatto la storia del ciclismo estremo, affrontando le più importanti salite e discese senza mani, con una bicicletta senza manubrio e senza freni. A riprese iniziate, Giuliano decide di stupire la troupe lanciandosi all’inseguimento di una nuova sfida, la più suggestiva e pericolosa: affrontare in discesa il Passo dello Stelvio senza manubrio, senza freni, di notte, illuminando gli insidiosi tornanti con la sola luce di una piccola pila tascabile. 48 tornanti di notte mostra l’ultima follia sportiva di un personaggio a metà fra un gentiluomo d’altri tempi e un guascone da osteria, e indaga le cause che hanno trasformato una genuina passione in un’ossessione che piano piano si è sostituita ad affetti e amicizie. Dopo quarant’anni di vita ordinaria, una moglie, tre figli e un modesto lavoro all’Enel, Giuliano «ha inforcato la bicicletta e si è trasformato, come fa Superman quando indossa il suo mantello». Perché? 48 tornanti di notte è una discesa (senza freni) nelle ambizioni, nelle motivazioni, nelle paure e nei sogni di uomo leggendario.

Interviene il regista

Venerdì 10 marzo, ore 17.00

La solitudine magnifica (IT, 2016, 67’) di Sharif Meghdoud | ANTEPRIMA ASSOLUTA |
Location: Torino, Roma

La ripetitività del quotidiano, il richiamo della mondanità e la dolce vita low budget di un gruppo di studenti universitari. Le loro lunghe giornate trascorrono tra chiacchiere sul cinema e sulla vita, progetti per la serata e per il futuro, serate in discoteca e canzoni improvvisate con il banjo per le vie di Torino. Tra momenti di noia, incontri casuali con musicisti e altri fortemente voluti con cineasti leggendari, scorre sullo schermo il ritratto di una generazione social con un’estrema voglia di contatto umano.

Interviene il regista

Venerdì 10 marzo, ore 18.30

Lou soun amis. Il suono amico (IT, 2016, 82’) di Luca Percivalle e Flavio Giacchero | ANTEPRIMA ASSOLUTA |
Produzione: La Blues

Location: diverse località delle Valli di Lanzo (Torino). Viù (frazioni di Fubina, Bertesseno, Colle San Giovanni, Balma), Valle Grande di Lanzo: Cantoira (frazione Vrù), Chialamberto, Groscavallo (frazione Forno Alpi Graie), Traves, Mezzenile, Ceres

Valli di Lanzo, tre vallate alpine a pochi chilometri da Torino: un mondo immerso nell’oralità e nella quotidianità, in un tempo scandito da feste e riti di una società sopravvissuta alla forza centrifuga della globalizzazione per la quale la pratica musicale non è spettacolo o revival ma parte intrinseca della vita. Qui dove la lingua parlata è il francoprovenzale, la musica conduce lo spettatore attraverso situazioni differenti: matrimoni e balli, carnevali e questue. Si incontra chi ha imparato a suonare in una stalla e chi, dovendo badare al bestiame, non ha mai una domenica libera. Si scopre quanta acqua ci vuole per fare la polenta e che la SIAE fa pagare diritti su musiche tradizionali tramandate da secoli di padre in figlio. Ci si immerge in una realtà dove musicisti quindicenni e settantenni cercano nel suono il senso – altrove perduto – del far parte di una collettività.

Intervengono i registi

Venerdì 10 marzo, ore 20.30

Un altro me (IT, 2016, 83’) di Claudio Casazza | ANTEPRIMA REGIONALE |
Produzione: GraffitiDoc S.r.l.

Location: Bollate (Milano)

Un anno nel carcere di Bollate con un gruppo di “sex offenders” e gli psicologi dell’Unità di Trattamento intensificato del CIPM, primo esperimento in Italia di prevenzione della recidiva per reati sessuali. Sergio, Gianni, Giuseppe, Valentino, Carlo ed Enrique, insieme agli altri, sono i detenuti che, nel gergo carcerario classico, vengono definiti come “infami”, e che l’istituzione è talvolta costretta a rimettere in libertà dopo mesi o anni di isolamento, senza essere certi che abbiano superato la propria malattia. Il lavoro degli psicologi con queste persone problematiche finisce così per accompagnare lo spettatore alla scoperta di qualcosa di profondo che forse sarebbe più comodo fingere di non sapere: il mostro è il nostro simile, nostro figlio, e possiamo essere noi, se certi meccanismi di empatia e di controllo sono saltati.

Interviene il regista

Venerdì 10 marzo, ore 22.30

Le porte del paradiso (IT, 2016, 66’) di Guido Nicolàs Zingari | ANTEPRIMA REGIONALE |
Produzione: Il Piccolo Cinema

Location: Touba (Senegal)

Nelle scuole coraniche della città santa di Touba, conosciuta come la Mecca dell’Africa Occidentale, vivono migliaia di bambini e adolescenti. Hassan e Pape, come tutti i loro coetanei, sono chiamati a memorizzare ogni parola del Corano e a lavorare nei campi dei loro padri spirituali. Nella lunga parabola di questa jihad dell’anima, imparano a pregare isolandosi dalla violenza del mondo che li circonda. Nel faticoso cammino verso l’affrancamento interiore, questi giovanissimi studiosi sono alla ricerca di un segreto a cui non tutti potranno accedere. Intanto, proteggere la sacralità di ogni gesto, superare le ingiustizie della vita, immaginare un sentiero verso l’aldilà sono tasselli di un’unica missione: affrontare l’enigma del quotidiano.
Interviene il regista

Sabato 11 marzo, ore 19.30

Vita Nova (IT, 2016, 80’) di Danilo Monte e Laura D’Amore | ANTEPRIMA REGIONALE |
Produzione: Don Quixote e Polivisioni

Location: Torino, Milano

Laura e Danilo non riescono ad avere un figlio e decidono di intraprendere la strada della fecondazione assistita. Lui è un regista, lei è produttrice cinematografica e insegnante di Yoga e nei mesi che precedono il primo tentativo di PMA (Procreazione Medicale Assistita) sono spaesati e impreparati alla complessità dell’esperienza che stanno per affrontare. Decidono allora di filmarsi per lasciare una traccia di quello che stanno vivendo, per elaborare e in futuro poter condividere, attraverso il cinema, questa esperienza intensa e inaspettata. Qui inizia Vita Nova, un film che parla del sogno di diventare genitori, del miracolo della vita come fatto assolutamente non scontato e della moderna condizione di coppia in cerca di un figlio. Laura e Danilo provano a capirne di più mettendosi in gioco in prima persona nella speranza che questo film possa diventare strumento di riflessione per chi lo vedrà e possa aiutare a far cadere il tabù che spesso circonda ancora l’argomento “fecondazione assistita”.

Intervengono i registi

Sabato 11 marzo, ore 21.30

Tides (Maree) (GB/IR/IT, 2016, 45’) di Alessandro Negrini | ANTEPRIMA REGIONALE |
Produzione: Alessandro Negrini Film Productions

Location: Derry-Londonderry, (Irlanda del Nord), Greencastle (Irlanda)

Può il racconto di un fiume rivelare il senso di una vita imprigionata dalla Storia? Nonostante la fine del conflitto, in Irlanda del Nord c’è ancora una città con due nomi diversi: Derry, per i cattolici, Londonderry per i protestanti. Nel mezzo della città, scorre un fiume: il Foyle, che separandoli fisicamente, ne è divenuto, suo malgrado, il loro confine. Il film, narrato dal punto di vista del fiume stesso, attraverso immagini oniriche e materiale d’archivio realizzato da persone comuni negli anni Cinquanta, Sessanta e Settanta ci invita a scoprire la sua storia: cosa ha visto e ascoltato, questo fiume divenuto un muro, nel suo lungo correre verso l’oceano? Che cosa sa di noi? Muovendosi tra memoria e presente, il fiume ci invita a riflettere su temi che sembrano travalicare i suoi limiti: i sogni di coloro che vissero prima del conflitto, sono diversi dai quelli contemporanei? E dove sono finiti i sogni?

Interviene il regista

Sabato 11 marzo, ore 22.30

Angelo Froglia. L’inganno dell’arte (IT, 2016, 65’) di Tommaso Magnano | ANTEPRIMA ASSOLUTA |
Produzione: Ramingo

Location: Livorno

Ricordato dai più come un portuale con l’hobby della pittura, o come un tossico e uno sbandato, Angelo Froglia trascorre un’esistenza spregiudicata, maledetta, sempre nell’ombra, tra laboratori d’arte, lotte politiche, carceri di massima sicurezza, droghe e grandi amori: un vortice di distruzione che coinvolge chiunque gli si avvicini. Muore sieropositivo nel gennaio del 1997, lasciando una grande produzione non solo pittorica. La cronaca si ricorda di lui soprattutto per essere tra i protagonisti di un episodio che risale al 1984 e ricordato come la “beffa di Modigliani”; in quell’occasione Froglia gettò due teste da lui stesso modellate nei fossi di Livorno allo scopo di dimostrare l’incompetenza dei critici d’arte. La sua è una storia misconosciuta, raccontata dalle voci dei pochi che gli furono vicini e ricostruita attraverso scritti, dipinti e filmati originali dell’artista, oltre ai materiali d’archivio stampa e video dell’epoca, per cercare di rendere giustizia a una figura profonda, complessa e ancora controversa.

Interviene il regista

Giurie e Premi di Panoramica Doc
PREMIO TORÈT ALBERTO SIGNETTO - MIGLIOR DOCUMENTARIO (2.500 €)
La giuria di Panoramica Doc presieduta da Andrea Romeo assegna il Premio Torèt Alberto Signetto - Miglior Documentario (2.500 €), dedicato al ricordo del regista e amico Alberto Signetto, che racchiude quella che è l'ispirazione del premio al Miglior Documentario. 

Andrea Romeo, presidente
Affianca fin da giovane all’attività giornalistica quella di organizzatore di eventi culturali. Nel 1998 è ideatore del Future Film Festival, che codirige fino al 2002. Nel 2003 fonda The Culture Business, società di consulenza e servizi integrati per il cinema, mentre nel 2005 dà vita al Biografilm Festival, primo evento mondiale dedicato alle biografie, di cui è tuttora direttore artistico. È stato ideatore e general manager di Festival of Festivals, congresso sugli eventi culturali. Nel 2013 fonda I Wonder Pictures e I Wonder Pictures Sales, società di distribuzione. 

Alessandro Dominici

Nato nel giorno di carnevale del 1967, passa un’infanzia talmente normale da pregiudicargli l’immediato successo nella vita. Frequenta l’Istituto Europeo di Design, poi fa il fotografo e, stufo, passa alla direzione della fotografia. L’immancabile buon umore, un pizzico di umorismo caustico e pochissima forfora completano il quadro dei suoi pregi più apprezzati, quando è insoddisfatto… cambia ottica: non sempre funziona ma sicuramente viene fuori tutto un altro film.

Gabriele Rigola

Insegna Critica cinematografica all’Università di Torino, e Storia, forme e modelli della sceneggiatura cinematografica all’Università di Genova. Storico del cinema, le sue ricerche si concentrano in particolare sulla storia del cinema italiano, l’analisi del film, il cinema d’autore in rapporto ai contesti culturali, il cinema europeo, la storia dell’attore cinematografico. Autore di diversi saggi in volumi e riviste scientifiche, ha curato il libro Elio Petri, uomo di cinema. Impegno, spettacolo, industria culturale (Bonanno, 2015), e sta concludendo una monografia sull’attore Ugo Tognazzi.

Sergio Stagno

Nasce nel 1967 a Cagliari. Esperto di comunicazione, è socio fondatore di Skepto International Film Festival, rassegna competitiva giunta all’ottava edizione. È stato membro della giuria dell’XI edizione del Tirana Film Festival e marketing manager del canale musicale di Tiscali. Iscritto all’Ordine dei giornalisti, insegna sociologia della comunicazione e marketing. Dal 2002 coordina le attività di project management e di business development della Netsoul, società attiva nel settore della comunicazione e delle nuove tecnologie.

Elena Testa

Lavora per l’Archivio Nazionale Cinema d’Impresa – Centro Sperimentale di Cinematografia da oltre dieci anni, occupandosi della valorizzazione, della ricerca e della comunicazione. Ha curato manifestazioni come il Biella Film Fest e diverse rassegne cinematografiche, l’ultima in ordine di tempo all’interno del Fashion Film Festival Milano. Ha sceneggiato un documentario, diretto alcuni cortometraggi e svariati laboratori didattici. 

PREMIO DEL PUBBLICO 

Il pubblico votante sceglierà a suo giudizio, il migliore tra i 10 documentari in concorso a Panoramica Doc, che riceverà il premio offerto dall'Azienda Vitivinicola Santa Clelia.
PREMIO PROFESSIONE DOCUMENTARIO (500 €)

La giuria composta dagli studenti degli istituti Fellini Srl – Cinema E Tv, Albe Steiner Torino, Piazza dei Mestieri, Liceo Domenico Berti Torino, d’Istruzione Superiore Statale Baldessano – Roccati e O.D.S. assegnerà il premio a uno dei 3 documentari selezionati da Piemonte Movie: Ombre dal fondo di Paola Piacenza, L’ombra del padrino. Ricerche per un film di Giuseppe Schillaci, Avevamo vent’anni di Remo Schellino.
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